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SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO LAVORI A CORPO E A MISURA 

Parti del rapporto contrattuale 

 

Il presente contratto viene stipulato tra: 

La Provincia di Prato, nella persona di__________________, nato a ______________ il 
___________, il quale interviene in qualità di legale rappresentante e come tale in 
rappresentanza del Provincia  di Prato 

e 

......................................................................................................................., con sede a 

..................................................................., via ..................................................................., nella 
persona di ................................................................... (legale rappresentante, procuratore 
speciale, …) e come tale in rappresentanza della ditta stessa. 

Seguono: 

Premesse; 

Oggetto del contratto e importo contrattuale; 

Documenti del contratto (con specifico richiamo allo schema di contratto e a quanto 
indicato all’art. 5 del medesimo schema) e allegati; 

Cauzione definitiva (estremi fidejussione); 

Domicilio appaltatore (specificazione dell’art. 9 dello schema di contratto); 

Spese contrattuali, IVA e registrazione. 
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1* – OGGETTO DELL’APPALTO 

 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione delle opere rivolte alla manutenzione 
straordinaria degli spogliatoi e della copertura della palestra dell’Istituto Datini di Prato.  

I principali lavori oggetto dell’appalto riguardano: 

• Rimozione di pavimenti e rivestimenti nei bagni 

• Rimozione di apparecchi igienico-sanitari e successiva sostituzione 

• Rimozione e sostituzione di infissi interni 

• Rimozione di plafoniere deteriorate e loro sostituzione 

• Rivestimento dei bagni e pavimentazione dei locali interni con pavimenti in gres 
porcellanato compresi zoccolini battiscopa  

• Tinteggiature per interni a tempera fine e balza lavabile 

• Verniciatura di infissi in metallo e radiatori   

• Riparazione di infissi esterni in metallo 

• Smantellamento e sostituzione dei canali terminali di distribuzione aria con canali 
microforati ad alta induzione 

• Realizzazione di nuova sovra-copertura in lamiera metallica completa di nuovi 
pluviali sulla Palestra  

• Realizzazione di Sistema anticaduta in copertura per le manutenzioni successive 
completo di sistema di accesso verticale  

I lavori dell’appalto comprendono gli interventi illustrati e descritti negli elaborati allegati e 
principalmente: 

a) Elaborati grafici; 

b) Relazione Tecnica Generale; 

c) Elenco Prezzi; 

d) Computo metrico estimativo; 

e) Quadro economico  

f) Elenco prezzi; 

g) Capitolato Speciale d’Appalto; 

h) Schema di contratto; 

i) Cronoprogramma dei lavori; 

j) Piano di sicurezza e di coordinamento 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati. L’appalto comprende, inoltre, il rilascio di tutta la 
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documentazione di legge relativa alla conformità degli impianti eseguiti e degli as-built 
finali. 

L’esecuzione di tutti i servizi, i lavori, lo svolgimento di tutte le procedure, la realizzazione di 
tutti gli apprestamenti e la fornitura in opera di tutte le attrezzature di protezione 
individuale e collettiva atti a consentire il pieno rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, secondo le specifiche disposizioni del 
progetto dell’Amministrazione, secondo le ulteriori disposizioni di cui al presente capitolato 
e secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia di sicurezza, di igiene dei 
luoghi di lavoro, di prevenzione infortuni. 

L’esecuzione dei lavori deve essere sempre e comunque effettuata secondo le regole 
dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 
propri obblighi. 

ART. 2* – FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO  

Il presente appalto è stipulato a Corpo e a Misura 

L’importo complessivo dei lavori e delle forniture previsti nell’appalto ammonta ad € 
184.329,37 (euro centottantaquattrotrecentoventinove,37 ) IVA esclusa, di cui € 
171.441,14 sottoposti a ribasso d’asta e  € 12.888,23  per costi della sicurezza non soggetti 
a ribasso d’asta, ripartito come dal seguente prospetto: 

 

LAVORI Categoria  
Tipo di 

Contratto 
Importo (euro) 

Lavori edili OG1  CORPO/MISURA 90 048,04 € 

Coperture speciali  OS33  CORPO 81 393,10 € 

Oneri per la sicurezza   CORPO 12 888,23 € 

Importo totale LAVORI A CORPO /MISURA 

(IVA esclusa compresi oneri per la sicurezza) 
184.329,37 € 

IMPORTO TOTALE LAVORI A BASE DI GARA soggetti a ribasso 171.441,14 € 
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ART. 3*- CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SPECIALI, CATEGORIE 
SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

Importo lavori 

SCHEDA DI RIFERIMENTO AI FINI DEL BANDO DI GARA: 

 

Indicazioni speciali 

ai fini della gara 

Lavorazione Cat. Class 
Tipo di 

contratto 

Importo 

(euro) 
% Prevalente o 

scorporabile o  

subappaltabile 

Entità del 

subappalto 

 

Lavori edili OG1 I Corpo/Misura 96 768,34 € 52,50% PREVALENTE 

Coperture speciali OS33 I Corpo 87 561,03 € 47,50% 
SCORPORABILE/ 

subappaltabile 

30% 

IMPORTO TOTALE IVA ESCLUSA (compresi oneri per la 

sicurezza) 
184 329,37 € 100,00%   

ART. 4 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto sarà stipulato A CORPO E A MISURA. L’ importo del compenso, a corpo 
e a misura, relativo ai lavori rimane  fisso e invariabile per la parte a corpo e può 
variare (ma non in aumento) per quello a misura. 

2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, come determinato in seguito 
all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. Pertanto, 
non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificate o integrate dal concorrente, 
essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 
completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa 
Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

3. L’importo dei lavori a misura sarà calcolato moltiplicando il prezzo unitario offerto, 
in sede di gara, per l’effettiva quantità della lavorazione svolta. Nel prospetto di cui 
sopra, l’importo presuntivo della categoria di lavoro a misura, soggetto al ribasso 
d'asta, potrà variare tanto in più che in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, 
ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di 
esecuzione di altre non previste, senza che l'Appaltatore possa trarne argomento 
per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato. 

4. L’importo del contratto può variare nei limiti di cui all’articolo 106 del D.lgs. n. 50 del 
2016 e s.m.i. e per le condizioni previste dal presente Schema di Contratto. 



 

schema di contratto e capitolato speciale d'appalto   Pag. 

5. L’importo contrattuale è determinato dall’importo dei lavori al netto del ribasso di 
aggiudicazione aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel 
cantiere e non oggetto dell’offerta. 

6. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si 
applica ai prezzi unitari in Elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al punto 
seguente. 

7. I prezzi unitari di cui al punto precedente, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei valori, sono 
vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili, ordinate ed autorizzate. 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 5* – CONTRATTO – STIPULA  

Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei 
partecipanti alla gara, e le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza; 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l'Appaltatore redige e consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del 
Piano di sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta un Piano operativo di 
sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza 
e coordinamento. 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento 
dovranno redigere un verbale relativamente al permanere delle condizioni che 
consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso 
conoscenza di tutte le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il 
domicilio eletto dall'impresa appaltatrice. 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 
appaltatrice mediante pec. La data avrà carattere perentorio. 

ART. 6 *– DOCUMENTI DEL CONTRATTO 

Sono richiamati nel contratto d’appalto, ma non allegati, per farne parte integrante i 
seguenti elementi: 

- il Capitolato Generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 
(che in seguito potrà essere indicato semplicemente come Capitolato o 
Capitolato Generale) ancorché non materialmente allegato; 

- il presente schema di contratto e Capitolato Speciale d’Appalto; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.lgs. 81/2008  

- il piano operativo di sicurezza  

- il cronoprogramma  

- tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo; 

- la dichiarazione di subappalto. 

Sono allegati al contratto d’appalto i seguenti documenti: 
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a) l’offerta economica fatta in sede di gara; 

b) il documento attestante la prestazione della cauzione definitiva. 

Per quanto non espressamente indicato negli elaborati del Progetto esecutivo, le ulteriori 
indicazioni integrative cui l’Appaltatore dovrà uniformarsi verranno successivamente 
precisate in fase esecutiva dalla Direzione Lavori. 

In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono 
eseguirsi i lavori, ed aver preso conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente delle 
cave e dei campioni, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano 
aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle 
condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, 
accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base 
d’asta. 

Sulla scorta del progetto e di tutti gli altri elaborati tecnici di Contratto, l’Appaltatore ha 
l’onere della verifica preventiva di tutte le opere da realizzare e della redazione dei 
progetti costruttivi sulla base delle tipologie costruttive e delle forniture di cui intende 
avvalersi. 

Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto 
delle indicazioni della Direzione Lavori e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli 
strutturali, architettonici e tecnologici; dovrà inoltre tenere conto delle eventuali variazioni 
che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno introdurre nelle 
opere nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 3.4, senza che 
l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di 
qualsiasi natura e specie, non previsti dal vigente capitolato generale o dal presente 
capitolato speciale. 

I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L. dovranno indicare in modo 
chiaro dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture e dovranno essere 
sottoscritte dall’Impresa e da un tecnico qualificato e abilitato in rapporto alla tipologia 
delle opere. 

Gli elaborati costruttivi dovranno essere presentati alla Direzione Lavori per la loro esplicita 
approvazione con almeno 30 giorni di anticipo sul previsto inizio delle lavorazioni o delle 
forniture. 

Nel caso che i progetti costruttivi predisposti dall’Appaltatore ed approvati dalla D.LL. 
contengano variazioni per le quali, sulla base delle normative vigenti ed ad insindacabile 
giudizio della D.LL., sia necessario il deposito di elaborati progettuali e di calcolo variati 
rispetto a quelli del Progetto esecutivo, l’Appaltatore assumerà a suo carico tutti gli oneri 
tecnici e procedurali per la redazione, sottoscrizione e deposito di dette Varianti ai sensi 
delle normative vigenti. 

 

ART. 7* – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

L’Appalto è soggetto alla esatta osservanza di tutte le condizioni contenute nella 
legislazione e nella normativa vigente all’atto dell’affidamento dell’appalto o che nel 
corso di esso appalto dovessero venire emanate. 

L’osservanza va estesa inoltre, alle leggi, ai regolamenti ed alle prescrizioni emanate dalle 
competenti Autorità in materia di lavori pubblici, di materiali da costruzione, di sicurezza 
ed igiene del lavoro e simili, e di tutte le Norme e Normalizzazioni Ufficiali o comunque 
l’acquisizione dei beni e diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere. 
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Nell’esecuzione del contratto devono essere osservate tutte le leggi e le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici e in particolare: 

- Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, 
approvato con D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i.; 

- D. lgs. 18.04.2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture 

- Legge 12 luglio 2011, n. 106 

- D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore); 

- Legge 04/08/2006 n. 248; 

- Legge Regionale Toscana n. 38 del 13/07/2007 modificata con Legge Regionale 
Toscana n. 13 del 29.02.2008; 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

- di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di 
inizio dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

- di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i 
rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le 
opere oggetto dell'Appalto; 

- delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento 
della lotta contro la delinquenza mafiosa; 

- delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

- di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza 
secondo il disposto del 

- D.lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del suddetto 
decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 
assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

ART. 8* – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO  

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore 
di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da 
lui offerto sui prezzi stabiliti dall'Appaltante. 

Con l’offerta è implicita la dichiarazione che l’Assuntore dei lavori, esaminati i documenti 
e le condizioni di appalto e visitati i luoghi di lavoro, è nella piena conoscenza 
dell’importanza dell’opera, delle difficoltà della sua esecuzione, delle soggezioni di lavoro 
risultanti dallo stato del suolo e del sottosuolo, nonché di quelle dipendenti dalle esigenze 
di viabilità e dall’accesso ai luoghi di lavoro, della esistente attività scolastica, dei vincoli, 
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delle condizioni e degli oneri relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro per la realizzazione 
delle opere in condizioni di sicurezza per i lavoratori. 

È altresì sottinteso che l’Appaltatore ha considerato nel formulare l’offerta tutti i fattori che 
possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo, oneri che 
rimangono comunque a suo carico fino alla consegna delle opere. 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 106 del D.P.R. 207/2010) di avere 
esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul 
luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza 
e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una 
verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai 
lavori da appaltare; 

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la 
realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di 
pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei 
lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si 
riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco 
descrittivo delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà 
della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a 
raggiungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante. 

Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa 
verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per 
poter fornire le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari 
, e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in 
più di esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, 
perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente 
Capitolato. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto 
dall’Appaltatore a suo rischio ed alea in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia 
ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso i costi per l’applicazione di imposte, tasse e 
contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di altra sfavorevole circostanza che possa 
verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo i danni cagionati da forza maggiore. 

ART. 9* – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO 

In caso di discordanza tra le norme e disposizioni di cui al seguente art. 6, quelle 
contenute nel contratto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati di progetto 
va osservato il seguente ordine di prevalenza: 
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• norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

• contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte 
integrante; 

• le disposizioni contrattuali dei disposti della presente parte amministrativa a meno 
che non si tratti di disposti legati al rispetto di norme cogenti; 

• elaborati del progetto esecutivo posto a base di gara . 
Non costituisce discordanza una semplice incompletezza grafica o descrittiva, la 
eventuale mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, 
materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono 
comunque rilevabili da altri elaborati progettuali anche in scala minore o indicati 
nel capitolato speciale. In tale eventualità compete al direttore lavori, sentito il 
progettista o il responsabile del procedimento, fornire sollecitamente le eventuali 
precisazioni, se sufficienti, o i necessari elaborati integrativi, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di formulare tempestivamente in caso di ritardo le proprie 
osservazioni o contestazioni. 

Le opere sono individuate dal capitolato speciale di appalto, dai grafici esecutivi di 
progetto, e dalla relazione generale. Tutte le tipologie di elaborato si integrano per 
l’individuazione delle opere. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme di capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e risultati 
ricercati con l’attuazione del progetto attuato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli art. da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

ART. 10* – DOMICILIO E RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore deve, ai sensi dell’articolo 2 del Capitolato generale, avere domicilio nel 
luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici 
propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o 
gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile 
del procedimento a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto. 

L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio 
delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore 
rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la 
Stazione appaltante, che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei 
lavori. 
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L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. 

ART. 11* – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e 
impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall’ art. 110, e, nel caso di Raggruppamenti Temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti all’art. 47 c. 18-19, del D.lgs. 50/2016. 

CAPO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE E L’ULTIMAZIONE 

DEI LAVORI 

ART. 12* – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, 
previa autorizzazione del responsabile del procedimento, secondo i termini di legge. 

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti 
dall'Amministrazione con le modalità di cui all'articolo suddetto. Delle operazioni eseguite 
verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni 
diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente 
sull'Appaltatore. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, nei casi previsti dalla legge. 
L’appaltatore è tenuto a provvedere tempestivamente agli adempimenti relativi alle 
normative in materia di sicurezza di cui al Capo VII del presente Capitolato speciale. 

È altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata ai sensi, 
senza che l’appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15, decorso inutilmente il quale la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; deve altresì trasmettere, 
a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

ART. 13* – TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 



 

schema di contratto e capitolato speciale d'appalto   Pag. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 
(centoventi) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto anche delle ferie contrattuali 
connesse anche con eventuali periodi festivi, dei normali periodi di piovosità media ed 
ogni ulteriore periodo previsto dalla normativa vigente in materia. 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere 
dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e 
per ogni altro lavoro preparatorio 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio 
di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante 
ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di 
parti funzionali delle opere. 

 

ART. 14* – SOSPENSIONI E PROROGHE 

In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni all’art.107 del 
D.lgs. del 18.04.2016 n. 50. - 

In Particolare qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 
la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Cessate le cause della sospensione, la 
direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 

ART. 15* – PENALI IN CASO DI RITARDO 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori. 

Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro 
iscritte negli stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa: Spetterà insindacabilmente 
al collaudatore stabilire l'ammontare di dette spese di assistenza. 

La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

1) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna 
degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui 
all’articolo 10, comma 4; 

2) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dal direttore dei lavori; 

3) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è 
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la 
prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui al successivo 
articolo del presente schema di contratto.  
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La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione di quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione 
del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di 
ritardo. 

In ogni caso l’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 16 del presente Schema 
di Contratto, in materia di risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

ART. 16* – PROGRAMMA DEI LAVORI 

In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio 
della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'appaltante e comunque nel rispetto di quanto previsto nel piano di sicurezza. 

L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, comma 10, 
D.P.R. n. 207/2010, un programma di esecuzione lavori. 

Esso dovrà inoltre presentare, prima della consegna dei lavori, la documentazione 
prevista in merito ai piani di sicurezza e lo sviluppo dei lavori non dovrà discostarsi da 
quanto previsto in tale documento, salvo modifiche da concordare con il Responsabile 
dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione in termini di sicurezza, il Direttore dei lavori e la 
Stazione appaltante. 

Il programma dei lavori dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 
dell'Amministrazione. 

Il programma approvato, mentre non vincola l'appaltante che potrà ordinare modifiche 
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'appaltatore che ha l'obbligo di 
rispettare il programma di esecuzione. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante 
di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 

La Stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo 
che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto senza che l'appaltatore possa 
rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

ART. 17* – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare e 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua; 
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b) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con 
questa; 

c) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico 
dell’appaltatore comunque previsti dal presente schema di contratto; 

e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

ART. 18* – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO DAL CONTRATTO 

La risoluzione del contratto viene disposta dalla Stazione appaltante, su proposta del 
Responsabile del procedimento nei casi e a seguito delle procedure previste dall’art. 108 
del D.lgs. 50/2016. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in 
seguito alla risoluzione del contratto. 

Resta salva, comunque, la facoltà di recesso di cui all’art. 109 del D.lgs. 50/2016.  

ART. 19* – CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA 
MANUTENZIONE 

Previa formale comunicazione dell’Appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori il 
Direttore dei Lavori, effettuati i necessari accertamenti, senza che siano rilevati vizi e 
difformità di costruzione, rilascia una comunicazione attestante l’avvenuta ultimazione, in 
doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate dal Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Qualora, a seguito degli accertamenti, siano rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione, l’impresa appaltatrice è tenuta ad eliminarli a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’Ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente schema di contratto, 
proporzionale all’importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. Solo ad avvenuto ripristino, il Direttore dei Lavori emette il certificato 
di ultimazione dei lavori. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale o del certificato 
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di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dal successivo articolo. 

ART. 20* – TERMINI PER IL COLLAUDO  

Per il collaudo si applicano i contenuti del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 . 

 Il certificato di collaudo è emesso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni 
dalla data di emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e 
i vizi dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

È prevista la effettuazione di collaudi in corso d’opera. Le operazioni di collaudo definitivo 
avranno inizio entro sei mesi dalla data del Certificato di Ultimazione dei Lavori, sempre 
che l’impresa appaltatrice abbia fornito tutti i documenti, certificazioni, as-built, necessari 
all’inizio del collaudo, e avranno termine, con l’emissione del certificato di collaudo, entro 
dodici mesi dall’inizio delle operazioni di collaudo. 

Tutte le spese dei collaudi per assistenza alle prove, saggi, personale, ecc., sono a carico 
dell’Appaltatore salvo le parcelle dei collaudatori che saranno incaricati dalla Stazione 
Appaltante. 

Dalla data del Certificato di Ultimazione dei Lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione che cesserà con l’approvazione del certificato di collaudo da parte della 
Stazione appaltante. In questo periodo l’Appaltatore dovrà mantenere le opere eseguite 
in perfetto stato di efficienza. Se durante tale periodo di garanzia si manifestassero difetti 
di qualsiasi genere, l’Appaltatore dovrà a sue cure e spese provvedere alla sostituzione di 
quei materiali che risultassero difettosi per qualità, costruzione o cattivo montaggio. In 
caso di inadempienza dell’Appaltatore la Stazione appaltante provvederà nei modi che 
riterrà più opportuni, per evitare danni all’opera realizzata, rivalendosi successivamente 
sull’Appaltatore. 

L’Appaltatore, oltre alla responsabilità e garanzia delle vigenti norme, assume la garanzia 
dell’esecuzione dell’opera, della funzionalità degli impianti e di tutti i macchinari, materiali 
e accessori messi in opera, per la durata di anni 1 dalla data del certificato del collaudo. 

Il Certificato di collaudo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione 
rilasciato ai sensi del comma 2 art. 102 Dlgs. 50/2016 

ART. 21 *– PRESA IN CONSEGNA DI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere immediatamente dopo l’accertamento sommario avvenuto tra Direzione dei lavori 
e Appaltatore nel Certificato di ultimazione dei lavori, se tale accertamento avrà avuto 
esito positivo. In particolare verrà redatto apposito stato di consistenza dettagliato delle 
opere a garanzia dei possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse, da 
allegare al verbale di consegna del lavoro. 

La presa in consegna verrà effettuata con apposito verbale, redatto in contraddittorio, 
con la cui sottoscrizione la Stazione appaltante verrà automaticamente immessa nel 
possesso dei manufatti e degli impianti consegnati con conseguente disponibilità. Nel 
caso di assenza dell’appaltatore il verbale sarà redatto alla presenza di due testimoni. 

Nello stesso momento l’Appaltatore dovrà fornire alla Stazione appaltante le piante degli 
immobili interessati dalle opere, i disegni e gli schemi di tutti gli impianti (as-built) 
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comprensive di tutti gli aggiornamenti nonché la documentazione di approvazione, 
dichiarazioni di conformità ed i certificati di collaudo rilasciati dai competenti organi di 
controllo e vigilanza per ogni singolo impianto, con le relative norme d’uso e 
manutenzione. 

In caso di utilizzazione dell’opera e dei suoi impianti da parte della Stazione appaltante 
subito dopo la presa di consegna, spetterà alla stessa provvedere a propria cura e spese 
all’esercizio degli impianti, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore alla necessaria 
assistenza e la sua responsabilità per i difetti costruttivi che dovessero manifestarsi dopo 
l’ultimazione dei lavori o essere accertati in sede di collaudo. 

CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 22* – ANTICIPAZIONI ALL’APPALTATORE 

Secondo l’art. 35 c. 18 del D.lgs. 50/2016. 

ART. 23* – PAGAMENTI IN ACCONTO 

I pagamenti in acconto in corso d'opera, non potranno essere fatti se non quando il 
credito liquido dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista 
ritenuta, raggiunga la somma di Euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). 

Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 comma 5 del 
D.lgs. 50/2016. 

Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al momento 
della somministrazione del mutuo. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi 
agli acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non 
devono comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano all’esecutore 
dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente 
con decreto del ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il Ministro del Tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 
termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non 
sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice Civile. 

Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori 
appositi stati di avanzamento nei quali saranno riportati per i lavori a misura le quantità 
che risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi 
contrattuali, per i lavori in economia gli importi della liste settimanali di operai 
eventualmente forniti dall'appaltatore. 

La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione 
degli stati di avanzamento lavoro. 

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere 
accreditato, ad insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori 
eseguiti, un limite massimo del 50% (cinquanta per cento) di quello dei materiali provvisti a 
piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto, 
accettati dal Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come previsto 
dell'art. 102 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50 e all'art. 180 del DPR 05.10.2010 n. 207. 
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Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da compilarsi 
in contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal Regolamento 
suindicato. 

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo 
quanto disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 207/2010 e dal 
presente Capitolato Speciale. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 
contraddizione agli ordini di servizio della Direzione dei lavori e non conformi al contratto. 

Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le 
ritenute di legge, l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti 
e gli eventuali crediti dell'Appaltante verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per 
qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui 

l'Appaltatore fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, su proposta del 
direttore dei lavori sentito il responsabile del procedimento, si provvede alla redazione 
dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

ART. 24* – CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO 

Ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 3 (tre) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei 
Lavori. 

In sede di redazione dello Stato Finale dei Lavori il CSE rilascerà al RUP una apposita 
“Attestazione finale di sicurezza del Cantiere”, con la quale si accerta la regolare 
esecuzione dei lavori in tutta sicurezza e la loro liquidabilità. 

il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal 
Responsabile del procedimento entro 30 giorni dall’invito scritto, anche via fax o email , 
dal Responsabile del procedimento. 

La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 
comma 6 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il 
temine di novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Nel caso che il finanziamento della presente opera venga effettuato con mutuo della 
Cassa DD.PP. il calcolo degli interessi per ritardato pagamento non tiene conto dei giorni 
intercorsi fra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo 
mandato di pagamento (art. 13 D.L.28.2.1983 n. 55 convertito in Legge il 26.4.1983 n. 31). 
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La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza di 
assicurazione indennitaria decennale e di responsabilità civile, se dovuta ai sensi del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 
codice civile. 

ART. 25* – CLAUSOLA SOCIALE 

Ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 13/05/1986, n. 880 viene stabilito 
che: 

1. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
collettivo nazionale di lavoro per gli operai dalle aziende industriali edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori suddetti. 

2. L’impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della stazione appaltante. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante 
medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, 
l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti 
in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezione alla 
stazione appaltante, né il titolo a risarcimento di danni. 

CAPO V – CAUZIONI E GARANZIE 

ART. 26* – CAUZIONI – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

A) Garanzia Provvisoria - 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi 
dell'art. 93 del D.lgs.18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo 
dei lavori, da prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché 
dell’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva del 10% dell’importo dei 
lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata 
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automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 
aggiudicatari la garanzia è restituita entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà 
avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

B) Garanzia Definitiva – 

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella 
misura del 10%. - 

Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le 
modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del D.lgs. 
18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno 
avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta 
aggiudicataria dei lavori. Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le 
riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.lgs. 50/2016. 

C) Garanzie e coperture assicurative: 

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato 
a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. 

La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo 
di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 
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CAPO VI – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

ART. 27* – VARIAZIONE DEI LAVORI 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta 
dall’appaltatore se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata 
dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati agli articoli 106 e 
149 del D.lgs. 50/2016. 

ART. 28* – PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione di prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario in sede di gara. 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 
adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 
medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano ai sensi di quanto disposto 
dalla normativa vigente. 

CAPO VII – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. 29* – RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE  

Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e 
le cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli 
assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 
responsabilità s'intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, 
i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal DPR 05.10.2010 n. 207.- 

ART. 30* – NORME GENERALI DI SICUREZZA  

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno 
tenuti al rispetto della vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene 
del lavoro secondo quanto disposto dal 

D.lgs.  09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in quanto i lavori in oggetto 
rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. Il Committente a sua volta comunicherà i 
nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di sicurezza” ed il 
“Responsabile dei lavori”. Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti 
dal D.lgs. 09.04.2008 n. 81, saranno messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria che 
dovrà rispettarne le indicazioni e dovrà altresì farle rispettare da parte dei subappaltatori 
e lavoratori autonomi operanti in cantiere. I relativi oneri saranno evidenziati nel bando di 
gara e non saranno soggetti a ribasso d’asta. 

I partecipanti alla procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella 
stesura della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 
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di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti. 

ART. 31* – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L’impresa appaltatrice dovrà osservare, durante l’esecuzione dell’opera, le misure 
generali e di tutela di cui al D.lgs. 81/08 ed in particolare dovrà: 

a) consegnare prima dell’inizio dei lavori, al Responsabile del procedimento una 
dichiarazione dell’organico medio annuo, distinti per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL, e alle Casse Edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti (art.90 c.9 lettera b); 

b) consegnare prima dell’inizio dei lavori, alla Direzione lavori, una dichiarazione di 
avvenuta valutazione dei rischi specifici e la costituzione al proprio interno del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (art.17); 

c) indicare i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed il medico competente incaricato. 

ART. 32* – PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza sostitutivo se l’impresa si trovi nelle condizioni di realizzare l’intervento in 
toto o del piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, (ai sensi del decreto legislativo 
81/2008) come integrato e/o modificato a seguito di varianti intervenute in corso d’opera. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 
per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in 
seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina 
delle varianti. 

ART. 33*  – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA – PIANO SOSTITUTIVO 

L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori, deve predisporre e consegnare alla stazione appaltante, un piano operativo di 
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sicurezza (piano di sicurezza sostitutivo) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento come stabilito dall’articolo 92 del decreto legislativo n. 
81/2008, come integrato e/o modificato a seguito di varianti intervenute in corso d’opera. 

L’idoneità del piano operativo deve essere preventivamente verificato dal Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori, ai sensi del predetto art. 92 del D.lgs. 81/2008. 

Quanto descritto al punto precedente è valido anche per i piani operativi di sicurezza 
redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici. 

L’appaltatore provvede a consegnare, con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo rispetto 
alle lavorazioni da eseguire, l’aggiornamento del piano operativo di sicurezza, qualora 
richiesto dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

Solo dopo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione avrà accettato il 
piano operativo e lo avrà ritenuto idoneo e coerente con il piano di sicurezza e 
coordinamento, l’appaltatore potrà eseguire le lavorazioni ivi descritte. 

La mancata consegna del piano operativo di sicurezza comporta la segnalazione dei 
fatti all’Organo di vigilanza ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 159, del 
D.lgs. 81/2008. 

In caso di mancata approvazione del piano operativo di sicurezza da parte del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’appaltatore non può eseguire le 
lavorazioni ivi indicate e non ha titolo per ottenere alcuna sospensione dei lavori o 
concessione di proroghe contrattuali fintanto che il piano operativo non sia stato 
accettato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.  

ART. 34* – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela, con particolare 
riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96, del decreto 
legislativo n. 81 del 2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al decreto legislativo n. 81 del 2008. 

L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 
al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea 
o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

CAPO VIII – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART. 35* – SUBAPPALTO 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto 
(dell'art. 105 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50). E' fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 
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23 della L. 13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della 
perdita della garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in 
tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione concessa ai 
sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata. 

L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti 
similari, deve rivolgere apposita istanza all'Amministrazione, presentando la 
documentazione di cui dell'art. 105 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, dichiarando le opere e le 
quote da assoggettarvi. 

Ove tra i lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti 
elettrici e meccanici, la suddetta documentazione dovrà comprendere anche 
l’abilitazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37. 

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed 
unica responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della 
Amministrazione. 

In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al 
subappalto, l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale 
rappresentante al rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a 
corrispondere essa medesima al subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo 
eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50. 

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte 
dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo 
di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, 
procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-
appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per 
l'esecuzione dei lavori. 

L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere 
immediatamente all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. 

Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di 
cui dell'art. 105 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50 e le condizioni di cui all’art. 20 della Legge 
Regione Toscana 38/2007 modificata con Legge Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008 

ART. 36* – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

L’Impresa appaltatrice dovrà garantire che le imprese subappaltatrici o cottimiste si 
impegnino ad osservare le condizioni del Capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 90 e 92 del decreto legislativo n. 81 
del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
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CAPO IX – CONTROLLO DEI LAVORI 

ART. 37* – DIREZIONE DEI LAVORI – COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

La stazione appaltante affiderà ad un tecnico di propria fiducia, la Direzione dei lavori e i 
coordinamento per la sicurezza ai sensi del Dlgs. 81/08 , con compiti generali di controllo 
sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle prescrizioni tecniche desumibili 
dal progetto e dal presente schema di contratto e capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori esercita l’alta sorveglianza sulla esecuzione delle opere ed esplica 
tutte le altre attività di propria competenza. 

Il Coordinatore alla sicurezza in fase esecutiva esercita l’alta sorveglianza sulla rispetto del 
Piano di sicurezza e delle misure generali di sicurezza nella realizzazione  delle opere ed 
esplica tutte le altre attività di propria competenza. 

In caso di sostituzione, il committente ne darà tempestivo avviso all’appaltatore 
indicando la data della sostituzione ed il nome e domicilio del nuovo Direttore. 

ART. 38* – DIREZIONE TECNICA DI CANTIERE 

L'Impresa ha obbligo di nominare un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori 
in ordine alla esecuzione a regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del 
rispetto dei termini di esecuzione L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente 
deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità 
tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a 
norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 
rappresentante. 

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa 
motivata comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato 
del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo 
rappresentante. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei 
lavori, il nominativo del Direttore del cantiere per l’accettazione di questi; dovrà inoltre 
comunicare per iscritto alla Amministrazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse 
eventualmente verificare. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei 
lavori, dietro semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che 
non riuscissero di gradimento all'Amministrazione appaltante. 

L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e 
senza che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato 
allontanamento del suo rappresentante pena la rescissione e la richiesta di rifusione dei 
danni e spese conseguenti. 

L’Impresa risponde dell’idoneità del personale addetto al cantiere che dovrà essere di 
gradimento della D.L., la quale ha diritto di ottenere in qualsiasi momento 
l’allontanamento dal cantiere stesso di qualunque addetto ai lavori, senza l’obbligo di 
specificarne i motivi. 
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ART. 39* – ELENCO PRESTATORI D’OPERA – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

La L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori 
preposta l'elenco nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di 
ciascuno la posizione assicurativa e la relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume 
tale obbligo anche in nome e per conto delle Ditte affidatarie di eventuali opere 
autorizzate in sub-appalto. 

L'appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di 
dettaglio. La Ditta appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo 
l'installazione del cantiere e prima dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri 
nei confronti della cassa Edile.  

ART. 40* – VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le prescrizioni del presente contratto e degli 
allegati e secondo gli ordini che saranno impartiti dalla Direzione dei Lavori. Il Direttore dei 
Lavori procederà comunque ai normali accertamenti tecnici dei lavori, rimanendo a 
carico dell’appaltatore tutti i mezzi occorrenti per l’esecuzione degli accertamenti, le 
prestazioni di mano d’opera e le spese per gli anzidetti normali accertamenti. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà all’appaltatore le eventuali opere che non ritenesse 
eseguite a regola d’arte ed in conformità alle prestazioni contrattuali e l’appaltatore 
dovrà provvedere a perfezionare, od a rifare, a sue spese tali opere. 

L’appaltatore potrà formulare riserve scritte da inserirsi nel Registro Contabilità, ove non 
ritenesse giustificate le osservazioni del Direttore dei Lavori, ma non potrà, comunque, 
interrompere e/o sospendere, neppure parzialmente, l’esecuzione degli stessi. 

Il Direttore dei Lavori potrà inoltre verificare, in qualunque momento, se gli stessi 
procedono secondo i tempi e le modalità previste nel programma, ricordando 
all’appaltatore il suo obbligo di accelerare i lavori stessi e/o di eseguirli secondo le 
modalità e tempi previsti nel contratto e negli altri documenti contrattuali allegati. 

Le verifiche del Direttore dei Lavori, eseguite nel corso dell’esecuzione dell’opera, non 
escludono né la responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di 
parte di essa o dei materiali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore, neanche per le 
parti ed i materiali già provati e verificati. Tali prove e verifiche non determinano il sorgere 
di alcun diritto a favore dell’appaltatore né di alcuna preclusione a danno della 
committente. 

ART. 41* – METODO GENERALE DI MISURAZIONE 

Il metodo generale di misurazione che si adotterà nel presente progetto è in parte “a 
corpo” e in parte “a misura”. 

I prezzi contrattuali, al netto del ribasso d’asta, sono comprensivi di tutti gli oneri generali e 
speciali contemplati negli atti contrattuali e nel presente Capitolato e di ogni altro onere 
che, seppure non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nella 
esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte. 

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, 
le forniture, i consumi, la mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione 
e magistero per dare i lavori ultimati nel modo prescritto, le spese generali e l’utile 
dell’Appaltatore. Nei prezzi contrattuali sono compensate anche tutte le spese attinenti 
agli apprestamenti e le attrezzature da attuare per garantire, per tutta la durata dei 
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lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori ai sensi della normativa vigente. 

Sarà cura dell’Appaltatore rilevare la situazione ante operam nei modi e nei tempi 
necessari per garantire comunque la continuità dei lavori. 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere 
compiute. 

L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature 
necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza 
autorizzazione scritta della Direzione Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare 
le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo 
I, del DPR 207/2010. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del 
ribasso di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, 
unitamente ai pagamenti in acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti 
calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati di avanzamento riporteranno la quota 
percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della Direzione Lavori. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 
contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle 
mezze ore. Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il 
noleggio di apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà 
valutato per il tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo 
comprenderà anche la remunerazione dell'operatore. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei 
lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 

 

CAPO X – CONTROVERSIE 

ART. 42* – ACCORDO BONARIO  

Nel caso in cui dovessero insorgere controversie sulle disposizioni impartite dalla Direzione 
dei Lavori e/o dal committente o sull’interpretazione di clausole contrattuali e/o sulla 
esecuzione degli obblighi del committente, l’appaltatore potrà formulare riserve scritte da 
inserirsi nel Registro di Contabilità, debitamente vistate dal Direttore dei Lavori. 

qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 
7 art. 205 D.lgs. 50/2016 
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ART. 43* – DEFINIZIONE CONTROVERSIE 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’Appaltatore 
confermi le riserve, per la definizione delle controversie, si procederà alla risoluzione di 
esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Per la definizione delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il 
contratto è stato stipulato.  

È espressamente escluso che la risoluzione di dette controversie possa essere demandata 
ad un Collegio Arbitrale. 

ART. 44* – RECESSO DAL CONTRATTO  

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell’importo delle opere non eseguite. La facoltà del recesso viene esercitata 
dalla stazione appaltante con la procedura e gli effetti stabiliti dall’art. 109 del D.lgs. 
50/2016. 

ART. 45* – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

L'appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto di appalto e di provvedere 
all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti 
dagli artt. 108,109 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50; 

CAPO XI – NORME FINALI 

ART. 46* – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L’ESECUZIONE 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato 
speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e 
l’appaltatore, per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa 
riferimento esplicito alla disciplina del Capitolato generale. 

ART. 47* – ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 
anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
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Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 
adatta all’impiego, l’Impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche 
volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura 
e a spese della stessa impresa. 

In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni 
comunitarie (dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa 
i requisiti dei materiali stessi, la Direzione dei Lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione 
di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla 
Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera 
oggetto dell’appalto. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori non esenta l’appaltatore 
dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi.  

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 
deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 
alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo 
caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

ART. 48* – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo a corpo di 
contratto, le percentuali convenzionali relative alle singole lavorazioni omogenee indicate 
nel computo metrico estimativo. È prescritto comunque che gli apprezzamenti 
proporzionali delle percentuali vengano riferiti a lavorazioni omogenee realizzate almeno 
per il 25% dell’importo indicato in tabella. 
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I materiali a piè d’opera possono essere ammessi in contabilità dalla Direzione dei Lavori, 
a suo insindacabile discrezione, e per un importo massimo del 50% (cinquanta per cento) 
del loro valore di fornitura ricavato dall’elenco prezzi, decurtato del ribasso d’asta e degli 
oneri di sicurezza relativi. 

Lavori a misura 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari offerti. 

ART. 49* – CONTABILIZZAZIONE ONERI PER LA SICUREZZA 

Gli oneri della sicurezza saranno computati separatamente, in funzione di ciascuna 
partita contabile relativa ai lavori, applicando la percentuale di avanzamento dei lavori 
alla corrispondente voce relativa agli oneri sostenuti (tab. B – scheda riepilogativa delle 
partite percentuali – partite contabili). 

ART. 50* – OSSERVANZA CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA 
MANODOPERA 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 
in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale collettivo di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; è obbligato, altresì, ad 
applicare il CCNL e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica ed economica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

L’inottemperanza ai suddetti obblighi non consente lo svincolo della ritenuta di garanzia 
dello 0,5% dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

In caso di inadempienza accertate di richieste di pagamento da parte degli enti suddetti 
l’appaltante mantiene vincolante la richiesta suddetta, invita il richiedente a promuovere 
formale pignoramento delle somme dovute e ne dispone il pagamento sulla base delle 
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richieste formulate nelle previste forme di legge nei limiti dell’importo di tali ritenute; per la 
parte eventualmente eccedente l’importo di tale ritenuta si applicano le disposizione di 
cui all’art.351 della Legge 2248/1865, precisando che l’appaltante si riserva la facoltà di 
decidere, ai fini dell’accoglimento della sospensione della richiesta se il relativo 
riconoscimento possa nuocere o meno all’andamento e alla perfezione dell’opera, fermo 
restando la sequestrabilità delle somme dovute in relazione all’esito del collaudo 
provvisorio. Ove l’appaltante riconosca di poter annuire alla concessione di sequestri 
verranno rispettate le priorità di cui all’art.353 della stessa Legge 2248/1865. 

ART. 51* – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE  

Oltre agli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 14 del Capitolato generale ed agli altri indicati 
nel presente Schema di Contratto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui 
ai commi che seguono. 

La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

La compilazione del “Registro per la sicurezza di cantiere” a cura del Direttore di cantiere 
o proprio assistente incaricato. 

L’attuazione di ogni misura di sicurezza integrativa e/o migliorativa rispetto a quelle 
previste nei diversi piani di sicurezza (PSC, PSS, POS) e nel computo metrico estimativo 
redatto dall’Impresa in sede di offerta e allegato al contratto, su insindacabile richiesta 
del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione o del Responsabile del 
Procedimento che ne convalida la necessità per sopravvenute esigenze per obblighi di 
legge o per imprevisti, ferma restando la contabilizzazione analitica prevista nelle “Norme 
di misurazione” inserite nel CSA. 

Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

Formazione del cantiere con: 

1) installazione degli impianti nel numero e potenzialità necessari per assicurare una 
perfetta e tempestiva esecuzione dell’appalto; 
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2) l’adozione di ogni provvedimento e cautela stabiliti per legge e di quanto altro 
necessario per prevenire ed evitare il verificarsi di incidenti; 

3) la recinzione del cantiere con sistema idoneo a impedire il facile accesso di 
estranei nell’area del cantiere medesimo; 

4) l’adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per lavori 
notturni e anche diurni; 

5) la pulizia del cantiere e la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale; 

6) la sistemazione delle strade del cantiere e di accesso al cantiere stesso in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 
o che comunque siano autorizzate ad accedervi; 

7) la sistemazione delle vie di transito all’interno del plesso scolastico, necessarie per 
consentire l’esecuzione dei lavori in sicurezza, anche nel rispetto della funzione 
scolastica, ovvero delle attività per gli studenti ed il personale; 

8) la predisposizione di una cassetta contenente i farmaci e la strumentazione più 
comune per consentire di portare il primo soccorso e l’assistenza più urgente ad 
eventuali feriti o infortunati. 

Guardia e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi d’opera: la guardiana e la 
sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario (anche nei periodi di 
sospensione dei lavori), del cantiere, di tutti i materiali e mezzi d’opera esistenti nello 
stesso, delle opere costruite o in corso di costruzione, fino alla completa smobilitazione del 
cantiere. 

La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di almeno un locale ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di 
armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, telefono (fisso o mobile) raggiungibile in qualsiasi 
momento per tutta la durata dei lavori, di strumentazione metrica e topografica per rilievi 
plano altimetrici, sclerometro per prove dirette su strutture in c.a. e di ogni altra 
apparecchiatura e strumentazione di controllo necessaria o richiesta, relativa agli 
impianti, nonché della mano d’opera occorrente per le misure e verifiche in corso 
d’opera e in fase di collaudo dei lavori eseguiti. 

Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

Concedere, su richiesta della Direzione dei Lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza. 

Consentire in ogni momento il libero accesso ai funzionari ed incaricati dalla Stazione 
appaltante per verifiche e controlli inerenti la costruzione degli impianti del cantiere, le 
forniture dei materiali e l’esecuzione delle opere. 
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Il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero 
derivare al personale dalla Stazione appaltante ed ai visitatori da essa autorizzati, durante 
i sopralluoghi e le visite ai cantieri. A copertura di tale rischio l’Impresa provvederà a 
stipulare polizza assicurativa e ne comunicherà gli estremi alla Direzione dei Lavori entro 
venti giorni dalla stipula del contratto. 

La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 
in consegna. In particolare l’impresa ha a proprio carico la picchettazione del lotto da 
effettuare seguendo i riferimenti catastali e appoggiandola ai punti fiduciali. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, Telecom, 
Consiag, Publiacqua e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi: le spese, i 
contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognature necessari per il 
funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze 
ed i consumi dipendenti dai predetti servizi. 

Ricoveri e servizi per gli operai: la costruzione di idonei e sufficienti ricoveri per gli operai e 
la costruzione di adeguati servizi igienici e di pulizia personale secondo quanto previsto 
dai contratti di lavoro in vigore e dagli organi competenti.Strade di servizio e passaggi: le 
spese per strade, passaggi, accessi carrai, occupazione di suoli pubblici e privati, ecc. 

Operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi, ecc.: operai, attrezzi, macchinari, 
strumenti, apparecchi utensili e materiali occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, 
verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettazioni, apposizioni di capisaldi, ecc. 
relativi alle operazioni di consegna, contabilità e collaudo dei lavori che possano 
occorrere fino al collaudo definitivo. 

Cartelli di avviso e lumi: la fornitura ed il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei 
lumi per i segnali notturni nei punti ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a 
scopo di sicurezza nel senso più lato, sia richiesta da leggi o da regolamenti, e ciò anche 
durante i periodi di sospensione dei lavori. 

Modelli e campioni: l’esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di 
forniture ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal Capitolato Speciale o sia 
richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili; dei prodotti, dovranno essere forniti campioni, schede riferite ad eventuali 
controlli e manutenzioni da eseguire nel tempo e certificati relativi a prove di qualità 
eseguite secondo le norme citate nei Capitolati Tecnici, tenendo presente che deve 
essere documentata la conformità del campione presentato alla Direzione dei Lavori al 
prodotto sottoposto a prova di laboratorio.  

In caso di mancata accettazione di materiali da parte della D.L. sarà cura dell’Impresa 
ottenere l’accettazione di altri materiali con un congruo anticipo di tempo rispetto al loro 
impiego. L’Impresa dovrà attenersi ad essi nell’esecuzione del lavoro. Quelle opere e 
provviste che se ne scostassero, a giudizio della Direzione dei Lavori saranno rifiutate e 
dovranno essere allontanate, rifatte e sostituite a cura e spese dell’Impresa. 
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Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche: l’esecuzione presso gli Istituti, Laboratori od 
Enti autorizzati, compresa ogni spesa inerente e conseguente, di tutte le esperienze, 
prove, assaggi, analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati dal Direttore dei 
Lavori, sui materiali e forniture impiegati o da impiegarsi, in relazione a quanto prescritto 
circa la qualità e la accettazione dei materiali stessi circa il modo di eseguire i lavori e le 
prestazioni offerte dalle soluzioni tecniche. 

Conservazione dei campioni: la conservazione dei campioni fino al collaudo definitivo, in 
appositi locali o presso l’Ufficio della Direzione dei Lavori dei campioni muniti di sigilli a 
firma sia del Direttore dei Lavori che dell’Appaltatore, nei modi più idonei per garantirne 
l’autenticità. 

Mantenimento del transito e degli scoli delle acque: ogni spesa per il mantenimento, fino 
al collaudo, del sicuro transito sulle vie o sentieri pubblici o privati interessati dalle 
lavorazioni, nonché il mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti 
nel cantiere e negli accessi del cantiere. 

Costruzione, spostamenti, mantenimenti e disfatta di costruzioni provvisionali, ponti e 
impalcature: la costruzione, gli spostamenti, il regolare mantenimento, il nolo, il 
degradamento, nonché il successivo disfacimento dei ponti di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisionali di qualsiasi genere occorrenti per la esecuzione di tutti 
indistintamente i lavori, forniture e prestazioni, i deperimenti, le perdite degli elementi 
costituenti detti ponti, le impalcature e costruzioni provvisionali, siano esse di legname, di 
acciaio od altro materiale. I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali 
dovranno essere realizzati, spostati, mantenuti e disfatti in modo da assicurare l’incolumità 
degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano, ancorché non addetti ai lavori, e per 
evitare qualunque danno a persone o cose. I ponteggi, le impalcature e le costruzioni 
provvisionali nelle loro fronti verso l’esterno del cantiere e se aggettanti su aree private o 
pubbliche dovranno avere le facciate protette con idonee schermature. 

Attrezzi utensili e macchinari per l’esecuzione dei lavori: l’installazione, il nolo, il 
degradamento, lo spostamento e la rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari 
e di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì 
la fornitura di ogni materiale di consumo necessario. 

Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d’opera: le operazioni per il carico, 
trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d’opera, sia in ascesa che in discesa; il 
collocamento in sito od a piè d’opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate 
ai punti precedenti. 

Responsabilità dell’operato dei dipendenti: la responsabilità dell’operato dei propri 
dipendenti anche nei confronti di terzi così da sollevare la Stazione Appaltante da ogni 
danno e molestia causati dai dipendenti medesimi. 

Aggottamento acque meteoriche, che si raccogliessero negli scavi di fondazione o nei 
locali cantinati, lo sgombero della neve, le opere occorrenti per la protezione delle 
strutture e degli intonaci, pietre, infissi, tinteggiature, verniciature, ecc. dalla pioggia, dal 
sole, dalla polvere e ciò anche nei periodi di sospensione dei lavori; l’innaffiamento delle 
eventuali demolizioni e degli scarichi di materiali per evitare efficacemente il 
sollevamento della polvere. 

Approvvigionamento dell’acqua per i lavori: l’approvvigionamento con qualsiasi mezzo 
dell’acqua occorrente per la esecuzione dei lavori. 

Ubicazione del cantiere e limitazioni del traffico: gli oneri per le difficoltà che potessero 
derivare dalla particolare ubicazione del cantiere e delle eventuali limitazioni del traffico 
stradale. 
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Sgombero del suolo pubblico, delle aree di cantiere e di deposito: l’immediato sgombero 
del suolo pubblico e delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore di 
Lavori, per necessità inerenti l’esecuzione delle opere ovvero nel caso di risoluzione del 
contratto. 

Responsabilità dell’Appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei subappaltatori: nel 
caso di subappalti, la diretta responsabilità dell’osservanza delle norme da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Fotografie: l’Appaltatore è obbligato a provvedere alla fornitura alla Stazione appaltante 
di fotografie delle opere in corso (scavi, demolizioni, impianti sottotraccia e/o entro 
cavedio, armature del c.a. nei vari periodi dell’appalto), in due copie nel formato 13x18 o 
in formato digitale, eseguendole ogni settimana per documentare l’andamento del 
cantiere. L’Appaltatore è inoltre obbligato a fornire le foto che saranno di volta in volta 
indicate dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore per l’esecuzione a dimostrazione di 
particolari opere e del progredire dei lavori.  

Pulizia delle opere in corso di costruzione: le pulizie delle opere in corso di costruzione o 
già eseguite e lo sgombero dei materiali di rifiuto. 

Custodia, conservazione e manutenzione fino al collaudo finale: le spese per la custodia, 
la buona conservazione e la manutenzione di tutte le opere, fino alla presa in consegna 
di esse da parte della Stazione Appaltante. 

Uso anticipato dei locali: l’uso anticipato degli immobili che venissero richiesti 
dall’Amministrazione Appaltante senza diritto per l’Appaltatore a speciali compensi. 

Sgombero del cantiere: lo sgombero, entro 15 giorni dalla data del verbale di ultimazione 
dei lavori, dei materiali, mezzi d’opera e impianti di proprietà dell’Appaltatore esistenti in 
cantiere; in difetto e senza necessità di messa in mora la Stazione Appaltante vi 
provvederà direttamente addebitando all’Appaltatore ogni spesa conseguente. 

Pulizia finale: la perfetta pulizia finale di tutti i locali e degli accessori, delle parti comuni, 
dei prospetti, delle strade, degli spazi liberi e comunque di tutti gli altri eventuali spazi 
utilizzati dall’Impresa. 

Imposte di registro, tassa, bollo, dazi di dogana, ecc.: l’assunzione delle spese per imposta 
di registrazione degli atti contrattuali, per spese di bollo, per dazi di dogana, tanto se 
esistenti al momento della stipulazione del contratto d’appalto, quanto se stabilite e 
variate posteriormente. 

Obbligo a comunicare tempestivamente all’Amministrazione Appaltante ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di Impresa e negli 
organismi tecnici ed amministrativi. 

Obbligo ad indicare nei cartelli esposti all’esterno del cantiere anche i nominativi di tutte 
le Imprese subappaltatrici nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Stazione Appaltante. 

Obbligo ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori; l’Appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto. Obbligo dell’Appaltatore e, per suo tramite, delle 
Imprese subappaltatrici a trasmettere alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti provvidenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici. 
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Obbligo dell’Appaltatore e, suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere 
periodicamente alla Stazione Appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché quelli agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

Adeguamento normativo: è onere dell’Appaltatore la verifica e l’eventuale 
adeguamento del progetto alle normative tecniche in vigore alla data dell’offerta o che 
entrassero in vigore nel corso dell’appalto se ed in quanto applicabili. 

� La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di pavimento e rivestimento 
sia interno che esterno per il 2% della superficie di ogni tipo posto in opera e di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

L’Impresa dichiara espressamente di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta del 
presente Contratto d’Appalto, di tutti gli oneri ed obblighi sopra citati ed ogni altro 
inerente alla buona esecuzione dei lavori come da Capitolato Speciale d’Appalto. 

Oltre agli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 14 del Capitolato generale ed agli altri indicati 
nel presente Schema di Contratto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui 
ai commi che seguono. 

ART. 52* – CUSTODIA DEL CANTIERE 

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti 
e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò 
anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione appaltante. 

ART. 53* – CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, almeno n. 1 esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm 90 x 150 di altezza, recanti le descrizioni di cui 
al Regolamento edilizio comunale, comunque sulla base di quanto indicato dalla D.L. 
curandone i necessari aggiornamenti periodici, provvedendo alla idonea posa e alla 
relativa messa in sicurezza al fine della corretta sicurezza statica. Sulla cartellonistica dovrà 
essere riportata anche un rendering del stato di progetto. 

ART. 54* – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e 
disegni di progetto; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (passi carrabili, permessi di scarico, 
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi 
alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 
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e) tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 
giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente schema di contratto si intendono IVA 
esclusa. 

SCHEMA PER AUTOCERTIFICAZIONE RASSUNTIVA DATI 
 

 

Ragione sociale dell’Impresa: ........................................................................................................ 

 

Dotazione stabile di attrezzature: 

Ammortamenti € € € € € 

Canoni leasing € € € € € 

Noleggi € € € € € 

 

Costo del personale: 

Operai € € € € € 

Personale 
tecnico laureato 
e/o diplomato 

€ € € € € 

 

Dotazione di personale – FACOLTATIVO: 

Operai n. n. n. n. n. 

Personale 
tecnico laureato 
e/o diplomato 

n. n. n. n. n. 

Impiegati n. n. n. n. n. 

Altre categorie n. n. n. n. n. 

 

Retribuzione del titolare – FACOLTATIVO: 

Retribuzione 
lorda 

€ € € € € 
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CAPO XII – QUALITA' PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI 
MATERIALI-MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO-PROVE 
VERIFICHE E COLLAUDOOPERE DA REALIZZARE 

ART. 55* – CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE ED EDILIZIE 

Premessa 

Il presente disciplinare tecnico riguarda l’intervento di manutenzione straordinaria  della 
copertura e degli spogliatoi della palestra  dell’istituto Datini. 

Regole generali 

Nel prezzo a corpo si intende compreso tutto ciò che, pur non risultando espressamente 
menzionato, sia indicato nei disegni allegati od occorra per dare finita l’opera a perfetta 
regola d’arte e nel rispetto delle norme vigenti restando stabilito che qualora vi fosse 
discordanza fra quanto riportato nei documenti di progetto varrà la disposizione più 
favorevole per l’Amministrazione appaltante. 

Salvo diversa specificazione contenuta nelle descrizioni che seguono si intendono sempre 
compresi, anche se non richiamati, tutti i materiali, le forniture, i lavori, le prestazioni, le 
assistenze, gli oneri, ecc., necessari a dare le opere finite a regola d’arte e funzionanti. 

In particolare si intendono sempre compresi, oltre a quanto specificato nel Capitolato 
speciale, i seguenti oneri: 

� tutto quanto necessario a consentire l’accesso al luogo di esecuzione dei lavori ed 
all’allestimento del cantiere compresa la formazione di accessi, di opere 
provvisionali di qualunque genere e tipo e gli interventi su strutture e manufatti 
esistenti con i conseguenti ripristini; 

� le cautele ed gli accorgimenti tecnici necessari ad evitare cedimenti e danni di 
qualunque genere alle strade, alle proprietà confinanti, alle strutture adiacenti, agli 
impianti in genere; 

� l’accertamento di eventuali impianti esistenti sull’area interessata dai lavori, 
provvedendo, previa autorizzazione delle Società proprietarie degli impianti stessi, 
alla loro protezione e/o allo spostamento provvisorio e/o definitivo; 

� le assistenze murarie; 

� le assistenze specialistiche; 

� i noli di macchinari e di attrezzature; 

� i ponteggi, le opere provvisionali in genere e tutto quanto necessario a garantire 
l’esecuzione dei lavori nel pieno rispetto delle norme di sicurezza; 

� i trasporti, il carico e lo scarico, il sollevamento e l’abbassamento, di qualunque 
materiale necessario o derivante dai lavori oggetto del presente appalto; 

� il conferimento a discarica, compresi i relativi oneri e tributi, dei materiali di risulta; 

� la rimozione, il carico e lo scarico, il trasporto, l’accatastamento in luogo indicato 
dalla Direzione Lavori, la formazione di temporanea protezione e/o di imballo degli 
eventuali materiali o manufatti da recuperare; 

� il ripristino delle aree, delle infrastrutture, degli impianti e dei manufatti, anche 
esterne alle aree direttamente interessate dai lavori oggetto del presente appalto; 
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� la perfetta pulizia dei siti e dei locali a opere ultimate; 

� gli oneri per dare tutte le opere e forniture incluse nell’appalto conformi alle norme 
vigenti alla data di indizione della gara d’appalto. 

Le quantità eventualmente riportate nelle descrizioni hanno un carattere puramente 
indicativo in quanto le opere in essi descritte sono, salvo diversa esplicita specificazione, 
da intendersi compensate forfettariamente indipendentemente dalle quantità 
effettivamente necessarie per la loro realizzazione. 

Prescrizioni tecniche 

Dovrà essere fornita la certificazione di tutti i materiali forniti così come sarà richiesto dalla 
Direzione Lavori. 

I campioni rifiutati dovranno essere immediatamente e a spese esclusive dell’impresa, 
essere asportati dal cantiere e l’impresa è tenuta a sostituirli. 

Anche i materiali annessi al cantiere non si intendono per questo accettati e la facoltà di 
rifiutarli persisterà anche dopo la loro collocazione in opera, qualora risultassero non 
corrispondenti alle prescrizioni richieste. 

L’appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la 
necessaria diligenza e con materiali (per qualità, misura e peso), diversi dai prescritti 
anche in caso di sua opposizione di protesta. 

In merito alle eventuali opposizioni o protesta, da esprimersi nelle forme prescritte, verrà 
deciso secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 

Allorché il Direttore Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, esso potrà ordinare 
le necessarie verifiche. 

Le spese relative saranno a carico dell’appaltatore quando i vizi di realizzazione siano 
costatati. 

Riconosciuto che non vi siano difetti di costruzione, l’appaltatore avrà diritto al solo 
rimborso delle spese effettive, sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi altro indennizzo 
o compenso. 

Per quanto riguarda i lavori da eseguirsi, la ditta aggiudicataria dovrà aver cura di 
svolgere gli stessi cercando di permettere il normale e indisturbato uso e fruizione degli 
alloggi da parte degli inquilini. 

La ditta si dovrà attivare con ogni precauzione al fine di creare i minori inconvenienti 
possibili durante tutto lo svolgimento del cantiere. 

La ditta sarà ritenuta responsabile per eventuali danni a cose e persone che dovessero 
derivare dalla cattiva e superficiale svolgimento del cantiere. 

Sarà a carico della ditta, in caso di eventi meteorologici con copertura scoperchiata, di 
provvedere alla provvisoria protezione della stessa con teli o quant’altro onde evitare 
infiltrazioni e danni agli appartamenti sottostanti. 

La ditta aggiudicataria dovrà rispettare tutte le direttive in materia di sicurezza sui cantieri, 
come dettato dalla vigente normativa; in caso di violazione delle stesse la ditta sarà 
prontamente allontanata dal cantiere e le saranno addebitati i ritardi per il 
completamento dei lavori. 

Per l’esecuzione dei lavori la ditta dovrà apportare a proprie spese ed utilizzare tutti gli 
accorgimenti necessari ad operare in sicurezza. 
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Le raccomandazioni dei produttori sul trasporto, l’installazione e la posa in opera dei 
materiali e/o manufatti avranno valore di norma. 

I lavori descritti nelle specifiche devono intendersi forniti in opera e compiuti in ogni loro 
parte, comprensivi, cioè, di tutti gli oneri derivati da prestazioni di mano d’opera, fornitura 
di materiali, trasporti, noli, ecc. 

Interpretazione degli elaborati descrittivi e grafici 

Il presente capo relativo alla descrizione delle opere edili comprese nell’appalto 
rappresenta una esposizione generale di tutte le opere da realizzare per il 
completamento dell’opera. Le opere sono meglio individuate dai grafici esecutivi di 
progetto. Tutte le sezioni del capitolato ne descriveranno qualità, caratteristiche e 
modalità esecutive, le tipologie di elaborato si integrano per l’individuazione delle opere. 
In caso di contraddizione vale la soluzione più onerosa e comunque quanto sarà 
prescritto dalla Direzione Lavori per ottenere la migliore aderenza alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato. 

ART. 56* – MATERIE PRIME 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 
essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. 

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di 
maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto 
alle prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove 
contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le 
occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

ART. 57* – SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI 
PREVISTI  

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno 
del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo 
prezzo ai sensi dell'art. 163 del DPR 207/2010. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che 
riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. 

ART. 58* – ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO MATERIE PRIME 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e 
dei disciplinari tecnici allegati. 
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Inoltre dovranno essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi 
dell'art. 164 del DPR 207/2010. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 
Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 
caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 
quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 
di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei 
lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. 

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed 
alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio 
prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per 
stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore. 

ART. 59* – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese 
nel presente appalto 

devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel “Capitolato Speciale tipo 
per appalti di lavori edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente 
alla data dell’affidamento dei lavori), nonché alle prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato o impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 

Pertanto per ogni opera o categoria di lavori facenti parte del presente appalto devono 
intendersi implicitamente citati come se fossero riportati per esteso gli articoli contenuti nel 
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“Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” per la piena osservanza delle 
condizioni, norme ed oneri ivi contemplati. 

Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e 
quelle del presente Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime. 

Per quei lavori che non trovano esatto riscontro nel predetto Capitolato Speciale Tipo, 
valgono le prescrizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 

ART. 60* -NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA E DI 
RIFERIMENTO   

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere 
alle prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in 
materia, anche se non espressamente richiamate nel presente Capitolato speciale d’ 
appalto. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme 
ritirate o sostitutive. In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38,39 e 40 del 
presente Capitolato speciale d’appalto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi 
contrattuali. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire 
presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti 
autorizzati, tutte le prove 

scritte del Capitolato speciale d’appalto o dalla Direzione dei lavori, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e 
sulle forniture in generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, 
verrà effettuato in contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di 
prelievo. 

In particolare si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto 
specificatamente per le varie categorie di lavoro. 

 

APPENDICE ONERI DELL’IMPRESA 

ART. 61* – ONERI ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA 

Tutti i titoli delle opere compiute, di cui all’”ELENCO PREZZI UNITARI”, devono intendersi 

comprensivi degli oneri per calo a terra e/o sollevamento di tutti i materiali occorrenti per 
la realizzazione delle varie categorie di lavoro, nonché dei materiali di resulta, ivi 
compreso carico, trasporto e scarico dei materiali di resulta alle pubbliche discariche, 
compreso ogni altro onere per il conferimento a discarica. 

Gli stessi titoli debbono inoltre intendersi comprensivi di ogni opera provvisionale di natura 
temporanea o permanente (compreso eventuali oneri di progettazione) necessaria alla 
esecuzione delle opere anche nei punti non immediatamente accessibili, nelle opportune 
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condizioni di sicurezza ed accuratezza di risultato, ivi incluso il nolo delle suddette opere 
provvisionali fino ad avvenuta ultimazione dei lavori. Ogni opera provvisionale dovrà 
essere realizzata ed utilizzata in piena conformità alla normativa anti-infortunistica in 
vigore alla data di formazione dell'offerta ed adeguata, senza alcun onere o 
responsabilità dell’Amm.ne Prov.le o dei suoi agenti, alle modifiche della stessa normativa 
che potranno intervenire nel corso dei lavori. 

Per quanto inerente la realizzazione di tutti gli impianti previsti in appalto 
(Idro/termo/sanitari, elettrici, antincendio ecc.…) tutti i titoli delle opere compiute, di cui 
alla lista sopra citata, devono intendersi comprensivi di opere edili di assistenza alla posa 
dei rispettivi impianti, così riassumibili: 

esecuzione di tracce, nicchie e sfondi nelle murature, nelle strutture portanti e nelle 
pavimentazioni 

per scarichi, corpi scaldanti, apparecchi tecnologici, apparecchiature idro-sanitarie, 
strumenti di controllo, canalizzazioni, estrattori d'aria e quanto altro previsto nei titoli 
progettuali. I titoli comprendono inoltre il ripristino delle murature, delle strutture portanti e 
dei piani interni ed esterni ad avvenuta installazione di tutte le apparecchiature ed 
impianti di cui trattasi, così riassumibili: riempimento di tracce e sfondi, ripristino delle 
superfici in intonaco con stesura finale di velo ed ogni altra cavità precedentemente 
eseguita. Compreso altresì carico, trasporto e scarico alla pubblica discarica dei materiali 
di resulta, trasporti vari, ed ogni altro onere e magistero occorrente a dare l'assistenza 
completa in ogni sua parte. 

 

ART. 61* – ONERI GENERALI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 4, 32 e 165 del DPR 207/2010, ed a 
quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri 
qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai precedenti 
articoli: 

Oneri Generali 

1. -tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese 
contrattuali, contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni 
altra imposta inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell' U.T.C., se 
ed in quanto dovuti a sensi dei Regolamenti provinciali vigenti; 

2. il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei 
proprietari i cui immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo 
danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

3. la manutenzione e custodia di tutti i materiali a piè d'opera e di tutte le opere 
eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla 
loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i 
lavori di riparazione dei danni ed eventuali furti che si verificassero alle opere 
eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto 
stato. 

4. le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i 
relativi eventuali contratti e canoni; 
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Oneri Amministrativi 

5. le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la 
provvista e l'uso delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la 
conservazione, il deposito e la custodia delle medesime. 

6. le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per 
garantire la vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, 
pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell'Appaltante quanto del 
personale da essa preposto alla Direzione e sorveglianza; tutti gli oneri derivanti 
dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dagli artt. 33 e 34 
del presente Capitolato. 

7. la fornitura all'ufficio tecnico provinciale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in 
copia anche alla Direzione dei lavori. In particolare si precisa che l'appaltatore ha 
l'obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei lavori il proprio calcolo 
dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate 
operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere 
dall'appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese 
successivo a quello cui si riferiscono i dati. 

Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali 
note e commenti al predetto ufficio. 

La mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata 
grave inadempienza contrattuale; 

8. le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la 
conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 
dell'Amministrazione ; 

9. le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle 
persone e alle cose durante l'esecuzione dei lavori; 

10. le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le 
relative domande all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari 
confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per 
l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie 
a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale 
dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo 
personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo 
incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di strade 
aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e 
la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base 
alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione; 

11. la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 
7 del Decreto 22.01.2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti; 

12. gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli 
incendi, ove previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 
1984, n. 818, e successive modifiche e integrazioni. 

13. la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti 
e conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a 
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proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, 
la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

14. le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed 
esplosivi di qualsiasi genere, eseguita presso le competenti autorità militari di zona; 
In particolare l'appaltatore si obbliga a procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a 
mezzo di ditta specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di 
lavoro per rintracciare e rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in 
modo che sia assicurata l'incolumità degli operai addetti al lavoro medesimo. 
Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza 
della predetta obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è 
sempre responsabile l'appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato 
l'appaltante; 

Oneri di Cantiere 

15. La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad 
avvenuto collaudo, che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non 
autorizzate. E’ comunque piena e sola responsabilità dell’impresa appaltatrice 
assicurare il completo controllo del cantiere al fine di prevenire intrusioni non 
autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi 
nell’ambito del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice. 

16. l'apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni 
minime cm 120 x 200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino 
alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990) dell'ente appaltante, del nome 
dei progettisti, dei Direttori dei lavori, dei Coordinatori,  dell'assistente e dell'impresa, 
del Direttore tecnico di cantiere, del responsabile del procedimento, del tipo ed 
impianto dei lavori e quanto altro prescritto dall'Appaltante e dall'Istituto Mutuante. 
In caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all'Amministrazione 
verrà addebitato all'Appaltatore in sede di contabilità 

17.  Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle 
indicazioni del Coordinatore della Sicurezza. 

18. le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 

19. la spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di 
nettezza di locali o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel 
cantiere che nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto 
dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine per cui 
sono destinati con un arredo adeguato; 

20. le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le 
segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo 
interessate dai lavori; 

21. le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di 
operai ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei 
lavori appaltati. 

22. le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, 
qualunque ne sia l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti 
d'acqua e proteggere da essa gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, 
sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni 
dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria 
responsabilità; 
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23. l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'appaltante 
in attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i 
materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla Direzione 
dei lavori; 

24. nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica 
della zona, assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti 
dai collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. 

25. le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di 
materiali e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i 
baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se 
riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione, le 
spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche 
ai lavori in economia; 

26. le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 
arrecare danni; 

27. le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio 
che sono state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel 
progetto; 

28. le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei 
lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da 
sgomberare subito dopo il collaudo stesso; 

29. le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica 
e tecnico sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori 
riterrà opportuni; 

30. la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del 
cantiere, con le necessarie suppellettili; le spese per l'uso e la manutenzione di 
strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di 
sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano 
per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto; 

31. lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la 
conservazione nei modi e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali 
e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non 
comprese nel presente appalto; 

32. l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a piè d'opera, 
prima della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni 
tipologia di opere da considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore 
dei lavori; 

Oneri saggi, campioni, verifiche 

33. la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 
topografici, personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e 
verifiche di ogni genere; 

34. le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di 
campioni di materiali da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di 
prova indicati dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative 
spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni 
regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che 
potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le 
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operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione 
nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

35.  l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. 
richiederà; 

36. il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con 
redazione di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le 
prove di laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso 
laboratori ufficialmente autorizzati; 

37. le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le 
apparecchiature di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso 
d'opera sia in sede di collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori; 

38. le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, 
delle opere in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei 
momenti più salienti a giudizio del Direttore dei lavori, del Collaudatore 
amministrativo o statico che riterranno necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul 
tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell'opera e la data del 
rilievo fotografico. 

39. la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche 
di montaggio e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed 
opere suppletive che si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla 
D.L., da fornire entro 30 gg. dall’affidamento dell’appalto. L'appaltatore si obbliga 
a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo carico, si 
obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. tali elaborati, atti alla realizzazione 
della struttura metallica e degli infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e 
specifica implicazione specialistica. 

40. oltre a quanto descritto al precedente comma relativamente alle prove dei 
materiali da costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di 
provenienza, anche le tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'appaltatore 
fornirà. A tali prove presenzieranno i rappresentanti dell'appaltante e l'appaltatore 
sarà tenuto a rimborsare all'Appaltante le spese all'uopo sostenute. 

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, 
previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella 
notifica, di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto 
pagamento a carico dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da 
parte dell'appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa 
sostenuta sull’acconto successivo. 

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato 
rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere 
l'appaltante. Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di 
pagamento entro il termine fissato nell'atto di notifica. 

ART. 63* - ONERI PER LA REDAZIONE E VERIFICA DI CALCOLI TECNICI 

Qualora ne ricorrano le condizioni sarà a carico dell'appaltatore l'onere per la verifica dei 
calcoli di tutte le opere ed in particolare delle strutture in cemento armato normale e 
della carpenteria metallica e in legno. Con la partecipazione alla gara l'appaltatore 
dichiara implicitamente assolta la condizione essenziale di: 
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" PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE PREVENTIVA SENZA RISERVA ALCUNA DI TUTTI GLI 
ELABORATI PROGETTUALI, NESSUNO ESCLUSO ", 

impegnandosi detto appaltatore a formalizzare la relativa dichiarazione come al 
successivo paragrafo. Successivamente, contestualmente alla firma del Contratto e 
comunque prima dell'inizio dei relativi lavori e provviste, l'appaltatore dovrà dichiarare per 
iscritto, di aver preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo 
di ingegnere o architetto di sua fiducia (qualora l'appaltatore stesso non rivesta tale 
qualità), accettandone i risultati finali e riconoscendo quindi il progetto perfettamente 
attendibile per poterne assumere la piena ed intera responsabilità tanto del progetto 
come dell'esecuzione dell'opera. 

L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a 
suo carico. Si obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati atti alla 
realizzazione di strutture metalliche, di infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e 
specifica implicazione specialistica. 

Per i progetti delle strutture è necessaria l'autorizzazione del Genio Civile, la relativa 
pratica, istruita a cura e spese dell'appaltatore dovrà essere trasmessa al competente 
ufficio solo tramite l'appaltante. 

L'appaltatore dovrà inoltre predisporre a proprie spese tutte le pratiche necessarie per 
l'inoltro della documentazione tecnica richiesta dagli Enti di Controllo preposti e di 
quant'altro necessario al rilascio di certificazioni e collaudi inerenti gli impianti in appalto. 

L’Appaltatore è tenuto a tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità Amministrative, 
Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 
rilasciare licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi, 
A.C.E.A., E.N.E.L., Telecom, Comune, Provincia, Regione, etc. compreso l'espletamento di 
qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni di competenza dei suddetti Enti e per il 
coordinamento delle visite o controlli eventualmente disposti dagli stessi. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare la sotto elencata documentazione tecnica per le 
opere di impiantistica elettrica e meccanica: 

- Stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compreso i quadri 
elettrici, particolari costruttivi e disegni quotati. 

- Fornitura, a lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i 
particolari costruttivi; una copia su carta ed una copia su dischetto (AUTOCAD 
VERSIONE 2007) dei disegni di cui sopra e manuale di conduzione e manutenzione. 

- Presentazione certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle 
opere a giudizio della D.L., secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e 
dalla Normativa Vigente; 

- Tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni e quant'altro occorra per 
l'ottenimento dei permessi dei vari Enti ed associazioni tecniche aventi il compito di 
esercitare controlli di qualsiasi genere. Sono inoltre comprese le spese da sostenere 
per l’esame dei progetti da parte dei predetti Enti e le spese per gli eventuali 
professionisti che firmeranno detti documenti. 

- Calcoli elettrici di verifica del dimensionamento Quadri e linee, selettività degli 
interventi e protezione contro i contatti indiretti. 

- Tutti gli elaborati tecnici richiesti dal D.M. 22.01.2008 n. 37 e regolamenti 
d’attuazione, relativi all’impianto, da depositare in Comune prima dell’inizio dei 
lavori; sono comprese anche le spese per gli eventuali professionisti che firmeranno 
detti documenti. 
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- Relazione con riportate tutte le prove di funzionamento richieste. 

- Presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie 
apparecchiature prima della installazione delle stesse. 

- Presentazione dei certificati di collaudo di tutti i Quadri Elettrici secondo CEI 17-13. 

- Rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al D.M. 22.01.2008 n. 37; 

- Rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad 
omologazione; detta dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il 
n. di omologazione e il termine di validità 

- Graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso 
dei lavori; tali disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di 
variante. 

- Effettuare la verifica della equipotenzialità di tutto l'impianto e rilasciare una 
certificazione firmata da un tecnico abilitato. 

- Redazione degli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici in appalto e 
delle linee di collegamento con le apparecchiature in campo, anche su supporto 
informatico (AUTOCAD VERSIONE 2007) formato A4/A3. 


